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PUNTO  C L E  „Centrum Latinitatis Europae“               VII CERTAMEN ARICINUM 

   ARICCIA                                                                        MMIX
ARS VERTENDI  CLASSI PRIME

“Norme di convivenza,  norme di vita.
 Leggi e regolamenti redatti in lingua latina”

Titolo: La legge di Mosè
1. Descendit Moses ad populum et omnia narravit eis, locutus quoque est Dominus cunctos sermones hos: “ Ego sum Dominus Deus tuus qui eduxi te de terra Aegypti, de domo servitutis: non habebis deos alienos coram me , non facies tibi sculptile neque omnem similitudinem quae est in caelo desuper et quae in terra deorsum, nec eorum quae sunt in aquis sub terra non adorabis ea neque coles .
2. Ego sum Dominus Deus tuus fortis zelotes, visitans iniquitatem patruum in filiis in tertiam et quartam generationem eorum qui oderunt me, et faciens misericordiam in milia his qui diligunt me et custodiunt praecepta mea. Non adsumes nomen Domini Dei tui in vanum: nec enim habebit insontem Dominus eum qui adsumpserit nomen Domini Dei sui frustra.  
3. Memento ut diem sabbati sanctifices: sex diebus operaberis et facies omnia opera tua, septimo autem die sabbati Domini Dei tui non facies omne opus, tu et filius tuus et filia tua, servuus tuus et ancilla tua, iumentum tuum et advena qui est intra portas tuas. Sex enim diebus fecit Dominus caelum et terram et mare et omnia quae in eis sunt et requievit in die septimo: idcirco benedixit Dominus diei sabbati et sanctificavit eum.
4. Honora patrem tuum et matrem tuam ut sis longevus super terram quam Dominus Deus tuus dabit tibi. Non occides, non moechaberis, non furtum facies, non loqueris contra proximum tuum falsum testimonium, non concupisces domum proximi tui, nec desiderabis uxorem eius, non servum, non ancillam, non bovem, non asinum, nec omnia quae  illius sunt.
La comprensione del brano proposto, attinente alla tematica “Norme di convivenza,  norme di vita. Leggi e regolamenti redatti in lingua latina” è verificata attraverso le risposte alle seguenti domande: 
1. Nel primo paragrafo del brano si fa riferimento ad un periodo assai difficile della storia del popolo ebreo. Di quale evento si tratta? 

2. Nel secondo paragrafo, il Signore dichiara di avere un particolare atteggiamento nei confronti degli Ebrei: “la gelosia”. In quale modo più adeguato si può rendere il termine zelotes, anche usando una frase e non una sola parola? 

3. Fino a quale generazione sarà punita l’iniquità di coloro che odiano Dio? 

4. Invece che atteggiamento avrà Dio nei confronti di coloro che lo amano e osservano i suoi precetti? 

5. Questo atteggiamento fino a quale generazione si ripeterà? 

6. Per quale motivo l’uomo deve ricordarsi del giorno di sabato per santificarlo? 

7. Oltre al capofamiglia, quali altre persone non devono lavorare il sabato? 

8. Onorare il padre e la madre è un dovere che permette all’uomo di raggiungere un fine. Quale? 

9. Nel quarto paragrafo viene ordinato “di non pronunciare falsa testimonianza contra proximum” e “di non desiderare la casa proximi tui”. In questo contesto, come ritieni che sia più adeguato rendere in italiano l’aggettivo proximus? 

10. Nel brano che ti è stato proposto ritieni che prevalga la paratassi o l’ipotassi? 

11. Riscrivi in latino un esempio di paratassi ed uno di ipotassi. 

12. La maggior parte dei verbi dipendenti presenti nel testo, a che tipo di subordinate appartengono? 

13. L’Articolo 27 della Costituzione della Repubblica Italiana, recita: “La responsabilità penale è personale”. La legge di Mosè e la Costituzione Italiana  appartengono a contesti storici e ad ambiti diversi, ma in generale, con quale parte del testo latino questo articolo è in netta antitesi? 

14. Dal verbo “colo” , alla fine del primo paragrafo, derivano nella lingua italiana termini con significati diversi: spiegali. 

15. Riscrivi i termini di questo brano che sono legati al campo semantico dell’”amor“. 

16. Riscrivi in lingua latina le azioni che sono vietate anche dalla legge italiana.   

________________________

La durata massima della prova è di quattro ore.                                                                                                                          È   consentito   l'uso   del   vocabolario   ITALIANO-LATINO-ITALIANO
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PUNTO  C L E  „Centrum Latinitatis Europae“            VII CERTAMEN ARICINUM 

                                   ARICCIA                                                                    MMIX
ARS VERTENDI  CLASSI SECONDE

“Norme di convivenza,  norme di vita. 
Leggi e regolamenti redatti in lingua latina”

Titolo: Le dodici tavole

Cum de legibus conveniret, de latore tantum discreparet, missi legati Athenas Sp. Postumius Albus, 
A. Manlius, P. Sulpicius Camerinus, iussique inclitas leges Solonis descrivere et aliarum Graeciae 
civitatum instituta mores iuraque noscere.

[…]

Iam redierant legati cum Atticis legibus. Eo intentius instabant tribuni ut tandem scribendarum 
legum initium fieret. Placet creari decemviros sine provocatione, et ne quis eo anno alius 
magistratus esset. Admiscerenturne plebeii controversia aliquamdiu fuit; postremo concessum 
patribus, modo ne lex Icilia de Aventino aliaeque sacratae leges abrogarentur. Anno trecentesimo 
altero quam condita Roma erat, iterum mutatur forma civitatis, ab consulibus ad decemviros, 
quemadmodum ab regibus ante ad consules venerat, translato imperio.

Tito Livio, Libri dalla fondazione di Roma 3, 31-34 (passim)

_______________________________
CONSEGNE:
· Traduci il brano proposto

· Scrivi, poi, un tuo commento che tenga presenti le seguenti questioni: 
1)  Fin dalle prime righe del testo viene evidenziata la distinzione tra patrizi e plebei a Roma. Descrivi in modo sintetico la separazione esistente tra queste due classi sia dal punto di vista giuridico che sociale ed economico.

2)  La plebe otterrà, attraverso una serie di lotte, il diritto di eleggere annualmente i propri rappresentanti, i tribuni della plebe, citati anche nel brano. Quale funzione avevano costoro nei riguardi dell’intera organizzazione politica dello stato?

3)  I tribuni della plebe difendono la necessità di avere leggi scritte. Quale evoluzione rappresentano le Leggi delle XII Tavole per la plebe? Perché i patrizi, pur essendo d’accordo sulla redazione di un codice scritto, mostrano delle perplessità?

4)  Spiega il significato del termine decemviri e descrivi la funzione di questi magistrati.

5)  Spiega in che cosa consiste il rito della provocatio ad populum citato nel testo.

6)  A quali leggi si riferisce l’autore quando usa l’espressione sacratae leges?

7)  Quale funzione svolgono i consoli nel sistema di governo romano?

8)  Descrivi il significato che i Romani attribuisco al termine imperium.

9)  A quale evento storico di fondamentale importanza politica si riferisce l’autore nell’ultima riga del brano?

10)  La parola latina lex ha dato origine ad un preciso termine italiano. Il sostantivo ius a quale o quali termini ha dato origine? La parola italiana “diritto” da quale termine del latino tardo deriva? 

11) Quali sono i fondamentali significati della parola italiana “diritto” e di quella latina ius?

12)  All’ultima riga “translato imperio”: spiega di che costrutto si tratta e i vari modi (le varie subordinate) con cui tale costrutto si può rendere in italiano.

13)  L’espressione “anno trecentesimo altero”, alla settima riga, a quale anno corrisponde della cronologia cristiana attualmente adottata?

 

14)  Alla quarta riga “scribendarum rerum”: spiega di che costrutto si tratta e qual è la sua funzione in questo contesto.

______________________________________

La durata massima della prova è di quattro ore.                                                                                                                          È   consentito   l'uso   del   vocabolario   ITALIANO-LATINO-ITALIANO

